
Violento  incendio  tra  via
Antonello  da  Messina  e  via
Bulgaria, residenti in fuga
Momenti  di  forte  apprensione  nel  pomeriggio  nella  zona
compresa  tra  via  Antonello  da  Messina  e  via  Bulgaria,  a
Siracusa, dove un vasto incendio di sterpaglie ha minacciato
abitazioni, auto in sosta e un distributore di carburante,
arrivando  a  lambire,  dal  lato  opposto,  le  abitazioni  del
complesso Garofalo.

Le fiamme, alimentate dal vento, si sono propagate con estrema
rapidità  nei  terreni  incolti  che  costeggiano  i  condomini,
generando un’intensa coltre di fumo che ha rapidamente invaso
le case. Numerosi residenti sono stati costretti a uscire in
strada  per  mettersi  al  riparo  dalla  fumosità,  mentre  la
preoccupazione  cresceva  per  l’avanzata  del  rogo  verso  il
vicino impianto di rifornimento.

Nel corso dell’incendio è stata completamente avvolta dalle
fiamme anche un’alta palma situata a ridosso delle abitazioni,
aumentando il timore che il fuoco potesse raggiungere gli
edifici.

I carabinieri sono intervenuti chiudendo al traffico un tratto
della strada per consentire le operazioni di spegnimento in
sicurezza e agevolare l’arrivo dei mezzi di soccorso.

Imponente il dispiegamento di forze sul posto, con i vigili
del fuoco impegnati senza sosta insieme ai volontari della
Protezione  civile  nel  tentativo  di  contenere  il  fronte
dell’incendio ed evitare conseguenze più gravi.

Tra  il  fumo  denso  continuano  a  risuonare  botti  e  scoppi,
probabilmente  provocati  dalla  combustione  di  materiale
presente  nell’area  interessata  dal  rogo,  mentre  le  fiamme
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avanzano  pericolosamente  tra  le  vetture  parcheggiate  e  i
palazzi della zona. Le operazioni di spegnimento sono ancora
in  corso.  Ai  residenti  si  consiglia  di  riportare  in  casa
eventuale biancheria stesa per evitare la possibilità che le
fiamme possano ulteriormente propagarsi. In fumo, parrebbe,
anche pneumatici.

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta: Dionisio che ispirò
Alessandro Magno
Lo sapevi che Dionisio di Siracusa è stato il modello di
Alessandro Magno? Alessandro conosceva tutto di Dionisio: la
vita, le conquiste, le tecniche militari e soprattutto le sue
invenzioni come la catapulta, la torre mobile, la quinquiremi.
Arpalo, che era il suo tesoriere, durante la campagna d’Asia
gli inviava casse di libri.
Tra questi, c’era pure l’opera di Filisto, lo storiografo di
Dionisio: ”Storia di Sicilia” in 11 libri. Era il manuale del
Tiranno perfetto: come trattare i mercenari, come costruire
flotte, come usare parenti al potere, come gestire propaganda.
Dionisio era l’esempio perfetto da imitare. Anche Cicerone
diceva che Alessandro si portava l’opera di Filisto nel suo
“zaino di guerra”. Sono 4 i libri che Filisto dedica alle
gesta di Dionisio.
Nell’assedio dell’isola di Tiro, Alessandro utilizza le stesse
tecniche militari di Dionisio nell’assedio di Mozia. Siamo nel
333 a.C. Alessandro si trova davanti a Tiro, isola fortificata
collegata alla terraferma da un istmo basso. L’assedio di Tiro
é la fotocopia dell’assedio di Mozia del 398a.C. Entrambe le
città si trovano su un’isola distante 800 metri dalla costa.
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Alessandro per arrivarci, così come fece Dionisio, costruisce
un terrapieno. Per assediarla, utilizza le macchine belliche
inventate da Dionisio, come la catapulta, e le torri mobili.
Per bloccare il porto, così come fece Dionisio, utilizza 200
navi.  E  allo  stesso  modo  di  Dionisio,  la  rade  al  suolo
vendendo i suoi abitanti, circa 30000, e salva coloro che si
erano  rifugiati  nei  templi.  Praticamente  Alessandro  copia
tutto quello che aveva appreso leggendo le gesta di Dionisio
sui libri di Filisto.
Anche da un punto di vista politico, Alessandro ne copia i
metodi. Così come Dionisio, proclamatosi arconte dei sicelioti
ma governa anche sui siculi, Fenici, campani anche Alessandro
si proclama Re dell’Asia ma governa anche sui greci. Così come
Dionisio sposa due donne lo stesso giorno, anche Alessandro a
Susa fa la stessa cosa. Così come Dionisio si era chiuso in
Ortigia  con  10000  mercenari  facendola  fortificare  e
trasformandola  in  un  reggia,  anche  Alessandro  progetta  ad
Alessandria  una  reggia  nell’isola  di  Pharos  con  quartieri
greci separati.
Senza Dionisio, Alessandro sarebbe stato un semplice Filippo
II. Dopo aver conosciuto le imprese del tiranno siracusano,
diventa  il  primo  Imperatore  globale.  Un  generale  di  nome
Cleito,  che  per  10  anni  aveva  combattuto  al  fianco  di
Alessandro,osò dirgli in faccia che stava copiando Dionisio.
Alessandro per la rabbia prese una lancia e lo uccise, non
sopportava l’idea di essere il nuovo Dionisio, lui voleva
essere il primo Alessandro.
Uno storico di Pergamo, tale Caristio, racconta che Alessandro
teneva nella sua tenda un busto di Dionisio e guardandolo
diceva: Tu hai governato su un’isola, io governerò sul mondo.
Alessandro riconosce Dionisio come suo predecessore diretto.
Questo significa che per lui Dionisio è stato,in un certo
senso, “Alessandro prima di Alessandro”.

Carlo Castello



In precedenza:
Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Ermocrate e il primo
convegno di pace dell’Occidente

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  l’invenzione
dell’impianto  urbano  e  della  piazza

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: lo scontro epico vinto
grazie a due “prodigi”

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  l’Adriatico  era  il
giardino di casa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la potente Pentapoli
nata per una ‘coincidenza’

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: le vittorie aretusee
preziose per Roma caput mundi

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Agatocle, il figlio del
Destino

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo  racconta:  Dionisio  I,  tiranno
della prima capitale di un impero

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la città più grande
dell’Europa antica

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il trattato di pace più
moderno dell’antichità

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: una città da 31 “ori” ai
Giochi Panellenici

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il colossale Apollo in
cima al teatro greco

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: per i romani ‘vivere
alla siracusana’ era reato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il tempo in cui fu la
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più grande potenza militare d’Europa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il Tevere “battezzato”
così dagli aretusei

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la causa a Roma per
danni di guerra

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette

Il Volo conquista il Teatro
Greco, la meravigliosa prima
volta  di  Ignazio,  Piero  e
Gianluca al Temenite
La prima volta de Il Volo al teatro greco di Siracusa vale
subito  un  sold-out.  E  Piero  Barone,  Ignazio  Boschetto  e
Gianluca Ginobile hanno ricambiato regalando emozioni intense
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e un’atmosfera di grande suggestione.
Siracusa é stata la prima tappa siciliana della leg estiva del
World Tour 2026-2027, confermando ancora una volta la capacità
de Il Volo di unire la tradizione della grande musica italiana
con  il  repertorio  lirico  e  i  successi  che  li  hanno  resi
celebri in tutto il mondo.
L’antica cavea, illuminata dalla magia della notte siracusana,
ha fatto da cornice ad uno spettacolo elegante e coinvolgente.
Il pubblico ha accompagnato il concerto con lunghi applausi,
cori  e  standing  ovation,  lasciandosi  trasportare
dall’intensità delle interpretazioni del trio. Un’esibizione
che ha saputo legare la forza della musica con il fascino
senza tempo di uno dei siti archeologici più prestigiosi del
Mediterraneo.
Quella di ieri è stata la prima esibizione assoluta de Il Volo
al Teatro Greco di Siracusa, inserita nel cartellone della
rassegna  “Stelle  al  Teatro  –  Siracusa”,  organizzata  da
Puntoeacapo Srl in collaborazione con GG Entertainment, il
Comune di Siracusa, il Parco Archeologico di Siracusa e Il
Botteghino.
Dopo il successo di Siracusa, Il Volo tornerà in Sicilia il 22
e il 23 agosto con due concerti al Teatro Antico di Taormina,
prima di proseguire con i numerosi appuntamenti internazionali
del World Tour.
Per Siracusa resta il ricordo di una serata che ha saputo
coniugare  musica  e  bellezza,  con  il  Teatro  Greco  che  si
conferma un palcoscenico internazionale capace di rendere per
una notte la città come una delle mete più prestigiose per i
grandi eventi dell’estate siciliana.



Via  le  alghe  dalla  fonte
Aretusa,  avviata  la  pulizia
straordinaria
È in corso un intervento straordinario di pulizia della vasca
della Fonte Aretusa, uno dei monumenti simbolo di Siracusa.
L’operazione  si  è  resa  necessaria  dopo  le  numerose
segnalazioni relative alla massiccia presenza di alghe sul
fondale, cresciute in maniera anomala nelle ultime settimane
fino ad affiorare in diversi punti della superficie.
Ad entrare in azione sono stati i subacquei dell’associazione
di  Protezione  civile  Ross  che,  coordinati  dal  presidente
Carmelo Bianchini, si sono immersi nella storica sorgente per
avviare  le  operazioni  di  bonifica.  Nel  corso  del  primo
intervento è stata rimossa e avviata allo smaltimento una
quantità  definita  “notevole”  di  alghe,  che  rischiavano  di
compromettere l’aspetto e l’equilibrio dell’ecosistema della
fonte.
Sono  stati  recuperati  anche  numerosi  rifiuti  abbandonati
nell’acqua,  soprattutto  bottiglie  e  bicchieri  di  plastica,
segno tangibile dell’inciviltà di chi continua a trasformare
un monumento di straordinario valore storico e naturalistico
in un ricettacolo di spazzatura.
Le operazioni proseguiranno anche nella giornata di domani,
quando sarà completata la pulizia del fondale. Al termine
dell’intervento  la  Fonte  Aretusa  tornerà  a  mostrare  la
caratteristica trasparenza delle sue acque, restituendo piena
visibilità al fondale e alle sue peculiarità naturalistiche.
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Riparate  le  perdite,  il
ritorno  alla  normalità
richiede  tempo:  Aretusacque,
“uso  responsabile  e  niente
sprechi”
Aretusacque,  il  gestore  del  servizio  idrico  locale,  ha
completato  le  riparazioni  delle  perdite  che  si  erano
verificate lungo le condotte, dopo alcuni problemi legati ad
interruzioni della erogazione idrica. Il ritorno alla piena
normalità del servizio, però, richiederà ancora alcune ore.
Le interruzioni dell’alimentazione elettrica hanno provocato
una  doppia  criticità:  da  un  lato,  i  guasti  diretti  alle
condotte;  dall’altro,  un  abbassamento  generalizzato  dei
livelli  di  tutti  i  serbatoi  cittadini,  con  conseguente
necessità di riequilibrare l’intero sistema idrico.
Il  personale  operativo  di  Aretusacque  —  secondo  quanto
riferito dall’azienda — è al lavoro senza sosta, dalla notte
scorsa. Dopo aver ultimato le riparazioni, i tecnici sono
attualmente impegnati nella gestione dei flussi idrici, nel
graduale riempimento dei serbatoi e nell’eliminazione delle
sacche  d’aria  presenti  nella  rete,  operazioni  ritenute
indispensabili per il ritorno alle ordinarie condizioni di
esercizio.
L’azienda  rivolge  un  appello  alla  cittadinanza  affinché
collabori in questa fase delicata, invitando gli utenti a
“limitare  i  consumi  agli  usi  strettamente  necessari  e  ad
evitare sprechi d’acqua”. Secondo Aretusacque, “un utilizzo
responsabile della risorsa consentirà un più rapido ripristino
delle normali condizioni di esercizio e della regolarità del
servizio in tutte le zone della città”.
In  queste  ore,  assicurato  un  monitoraggio  costante
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dell’evoluzione  della  situazione.

Carenza  idrica,  autobotte
della  Protezione  Civile  in
Ortigia
Dopo la riparazione delle perdite che si erano verificate
lungo le condotte della rete idrica, il gestore del servizio
ha comunicato che potrebbero essere necessarie ancora alcune
ore prima del ritorno alla piena normalità dell’erogazione.
Anche  nella  giornata  odierna,  Ortigia  resta  l’area
maggiormente interessata dai disagi, anche a causa della forte
richiesta  di  acqua  proveniente  contemporaneamente  da
abitazioni  e  attività  presenti  nell’isola.
Per alleviare le difficoltà della popolazione in attesa del
completo  ripristino  del  servizio,  la  Protezione  Civile
comunale  ha  disposto  lo  stazionamento  di  un’autobotte  in
piazza Federico di Svevia, a disposizione dei residenti e
delle attività per gli approvvigionamenti necessari.
Si  precisa  che  l’acqua  distribuita  dall’autobotte  non  è
potabile e pertanto se ne raccomanda l’utilizzo esclusivamente
per esigenze di carattere sanitario e non per uso alimentare.
L’Amministrazione  comunale  continua  a  seguire  costantemente
l’evolversi della situazione, mantenendo un confronto diretto
con il gestore del servizio idrico e sollecitando la massima
rapidità  nel  completamento  delle  attività  necessarie  a
riportare la rete alla piena efficienza.
“Siamo  consapevoli  dei  disagi  che  stanno  vivendo  tanti
cittadini e stiamo mettendo in campo ogni azione possibile per
garantire  un  supporto  concreto  per  le  ore  necessarie  al
ritorno alla normalità”, dichiara l’assessore alla Protezione
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Civile Sergio Imbrò. “Nessuna famiglia e nessuna attività può
rimanere senza acqua per periodi prolungati e, per questo,
abbiamo  attivato  un  presidio  di  emergenza  attraverso  la
Protezione Civile. Parallelamente, continuiamo a sollecitare
il  gestore.  Le  criticità  che  da  oltre  un  mese  stanno
interessando  con  frequenza  insolita  il  sistema  idrico
cittadino stanno causando disagi significativi e richiedono
risposte rapide ed efficaci. Il Comune continuerà a fare la
propria parte su entrambi i fronti: garantire assistenza alla
popolazione  e  vigilare  affinché  il  servizio  idrico  sia
operativo, stabile ed efficiente. Un punto su cui concorda
anche  il  nuovo  gestore,  a  lavoro  per  raggiungerlo  e
garantirlo”.

Parco  degli  Iblei,  Natura
Sicula: “Finito il tempo dei
tavoli tecnici, ora si deve
fare”
“E’ durata ben 18 anni la fase delle osservazioni in merito
all’istituzione del Parco nazionale degli Iblei. Ricordiamo
agli oppositori che adesso si è definitivamente conclusa”.
E’ il presidente di Natura Sicula, Fabio Morreale a dirlo,
entrando nel merito del dibattito che si è riacceso sulla
vicenda  dopo  il  pronunciamento  del  Tar,  che  dispone  la
formalizzazione  dell’istituzione  del  parco.  “E’  stato  un
periodo persino esagerato, durante il quale chiunque ha avuto
il tempo stringente per presentare rilievi, convocare tavoli
tecnici, documentarsi e
confrontarsi-ricorda Morreale- Per colpa di questi continui
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rinvii, l’applicazione della legge nazionale del 2007 è stata
finora disattesa. Proprio per questo il 9 giugno 2026 il TAR
di  Catania  ha  decretato  la  fine  dei  giochi:  il  Parco  va
istituito senza ulteriori indugi. I giudici hanno definito
illegittimo il silenzio e l’inerzia della Regione Siciliana,
imponendo di chiudere l’iter e istituire il parco entro 180
giorni,  nominando  già  un  commissario  ad  acta  in  caso  di
ulteriore inadempienza”.
Morreale  fa  dunque  presente  che  è  “del  tutto  inutile
continuare a insinuare dubbi sulle opportunità di sviluppo
sostenibile che l’area protetta garantirà. Le paure alimentate
dai  detrattori  sono  prive  di  fondamento.  L’agricoltura
continuerà a essere esercitata regolarmente; gli allevamenti
potranno  persino  includere  razze  alloctone,  rinunciando
semplicemente ai contributi specifici che il Parco riserva a
chi favorisce la conservazione della biodiversità
locale. La storia dimostra che nessun territorio è mai stato
danneggiato dalla nascita di un parco. Al contrario, spesso i
Comuni  limitrofi  ne  comprendono  il  valore  economico  e
d’immagine e chiedono di essere inclusi in un secondo momento,
com’è già accaduto per il Parco dei Nebrodi con i comuni di
Raccuja, Troina e Acquedolci, e per il parco delle Madonie con
Gangi, Alimena, Blufi, Bompietro e Lascari. In queste parti
dell’entroterra siciliano, il parco non viene percepito come
un ente impositore di vincoli, ma come un volano di sviluppo
economico, un marchio per l’agroalimentare d’eccellenza, il
turismo sostenibile e la salvaguardia
del paesaggio”.
Il Presidente di Natura Sicula evidenzia come il “giudice
amministrativo di Catania abbia sancito che per il Parco degli
Iblei  la  stagione  dei  tavoli  tecnici  è  tramontata.  Il
riferimento  va  ai  recenti  incontri  convocati  dai  Liberi
Consorzi Comunali di Ragusa e Siracusa:
iniziative ormai tardive e prive di effetti pratici. In quasi
due decenni, la proposta di perimetrazione è stata modificata,
verificata, aggiornata e discussa da ogni angolazione. Tutti i
portatori di interesse hanno avuto la possibilità di dare il



proprio contributo.
Esponenti politici di ogni schieramento – di destra, sinistra
e centro – hanno esaminato il progetto e richiesto varianti.
Ma  dal  giorno  della  sentenza  del  TAR,  lo  spazio  della
discussione si è chiuso. Il Parco degli Iblei va istituito
adesso”.Tutto  il  resto,  per  Morreale,  rientra  nell’ambito
delle “forzature contro legge, strumentalizzazioni politiche
per tutelare gli interessi di alcune categorie produttive in
cambio  del  consenso  elettorale  o  per  tutelare  semplici
posizioni di rendita”.
Infine un ultimo chiarimento.
“Il Parco degli Iblei-conclude Morreale – è bene ribadirlo,
non costituisce un problema, bensì lo strumento per conservare
la  bellezza  irriproducibile,  far  crescere  l’economia  senza
distruggere, e aiutare le comunità montane a contrastare lo
spopolamento”.
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Più  agenti  di  Polizia  in
provincia  di  Siracusa,  il
Siulp: “Segnale positivo”
Buone  notizie  per  gli  organici  della  Polizia  di  Stato  in
provincia di Siracusa. Ad agosto è previsto l’arrivo di 46
nuovi agenti, destinati a rafforzare gli uffici della Questura
e i Commissariati del territorio.
A renderlo noto è il Siulp di Siracusa, che accoglie con
soddisfazione la comunicazione ricevuta dal Dipartimento della
Pubblica Sicurezza. Nel dettaglio, 10 agenti saranno assegnati
alla Questura di Siracusa, 2 all’Ufficio Immigrazione, mentre
34  saranno  distribuiti  tra  i  sei  Commissariati  distaccati
della provincia, con l’obiettivo di rafforzare la presenza
della Polizia sul territorio.
“Accogliamo con favore questa prima apertura e l’attenzione
dimostrata nei confronti del nostro territorio”, dichiara il
segretario  provinciale  del  Siulp,  Tommaso  Bellavia,
sottolineando tuttavia come il potenziamento degli organici
rappresenti soltanto uno dei fronti sui quali è necessario
intervenire.
Il sindacato evidenzia infatti che restano ancora da risolvere
alcune criticità che incidono sull’attività quotidiana degli
operatori  di  polizia.  Tra  queste,  il  pagamento  degli
straordinari arretrati, che, secondo il Siulp, attendono da
circa due anni le risorse necessarie per essere liquidati al
personale della provincia di Siracusa.
Bellavia  richiama  inoltre  l’attenzione  sulla  necessità  di
rafforzare anche gli organici delle Specialità della Polizia
di Stato, ritenute essenziali per garantire servizi sempre più
efficaci. Il riferimento è alla Polizia Stradale, con le sedi
di Siracusa, Noto e Lentini, ma anche alla Polizia Postale,
alla Polizia di Frontiera e alla Polizia Ferroviaria.
Per il Siulp, dunque, l’arrivo dei 46 nuovi agenti rappresenta
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un segnale incoraggiante, ma il percorso per assicurare un
adeguato  livello  di  personale  e  condizioni  di  lavoro
sostenibili  è  ancora  da  completare.

Auto  in  fiamme  a  Melilli,
apprensione  in  via  mons.
Giardina
Momenti  di  apprensione  questa  mattina  a  Melilli,  dove
un’autovettura – alimentata a gpl, spiegano i Vigili del Fuoco
–  è  stata  divorata  da  un  incendio.  L’allarme  è  scattato
intorno alle 10:15 in via Monsignor Giardina, all’altezza del
civico 19.
Sul posto è intervenuta la squadra dei vigili del fuoco del
distaccamento di Priolo, che ha provveduto a domare le fiamme
e a mettere in sicurezza l’area, evitando che il rogo potesse
estendersi  o  provocare  ulteriori  rischi,  considerata  anche
l’alimentazione del veicolo.
Presenti  anche  i  carabinieri  e  gli  agenti  della  polizia
locale,  che  hanno  gestito  la  viabilità  e  svolto  gli
accertamenti  di  competenza.
Fortunatamente non si registrano feriti. Restano da chiarire
le cause che hanno provocato l’incendio dell’autovettura.
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Pnrr,  Pippo  Gianni  ad  Anci
Sicilia:  “Rischio  paralisi
per  opere  strategiche,  più
tutele per i Comuni”
Il sindaco di Priolo Gargallo, Pippo Gianni, ha inviato una
lettera ad Anci Sicilia chiedendo un intervento a tutela dei
Comuni  siciliani  alle  prese  con  l’attuazione  dei  progetti
finanziati dal Pnrr. Al centro della richiesta, le difficoltà
amministrative e operative che, secondo il primo cittadino
priolese,  rischiano  di  compromettere  la  realizzazione  di
numerose opere strategiche.
Gianni evidenzia infatti come i Comuni si trovino a dover
rispettare scadenze stringenti, con particolare riferimento al
termine del 30 giugno 2026 previsto per la conclusione degli
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, mentre
persistono  criticità  legate  a  procedure,  autorizzazioni  e
competenze amministrative. La burocrazia, ancora una volta,
nemica della crescita.
“L’esperienza maturata nell’attuazione di numerosi interventi
Pnrr  –  scrive  il  sindaco  di  Priolo  –  evidenzia  come,  in
particolare  nell’ambito  delle  misure  ambientali  ed
energetiche, siano emerse difficoltà operative e gestionali
che  rischiano  di  compromettere  la  realizzazione  degli
interventi”. Secondo Pippo Gianni, molti Comuni si trovano a
operare  in  un  quadro  caratterizzato  da  “complessità
procedurali,  carenze  di  personale  e  sovrapposizioni  di
competenze”, con il rischio di rallentamenti non imputabili
agli  enti  locali  ma  capaci  di  incidere  sul  rispetto  dei
cronoprogrammi.
Il sindaco sottolinea inoltre come gli amministratori locali
abbiano  assunto  “responsabilità  rilevanti”,  garantendo  il
proprio impegno nella gestione dei finanziamenti pubblici, ma
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spesso senza disporre degli strumenti necessari per affrontare
la mole di adempimenti richiesti. Tra le criticità lamentate
figurano  anche  i  vincoli  autorizzativi  attribuiti  dalla
normativa vigente ad altri enti e amministrazioni, che possono
determinare ritardi indipendenti dalla volontà dei Comuni. Una
situazione che, secondo Gianni, starebbe generando conseguenze
negative  sugli  amministratori  locali,  chiamati  comunque  a
rispondere del mancato rispetto delle scadenze. “Il rischio è
che  interventi  strategici  per  i  territori  possano  essere
compromessi  non  per  responsabilità  dei  Comuni,  ma  per
difficoltà  procedurali  e  amministrative  non  direttamente
imputabili agli enti attuatori”.
Da qui la richiesta rinvolta ad Anci Sicilia, l’associazione
dei sindaci, affinchè si faccia portavoce delle difficoltà
verso il Governo ed affinché vengano adottate misure in grado
di  garantire  maggiore  flessibilità  e  salvaguardare  gli
investimenti.
Pippo Gianni invita a valutare la possibilità di escludere o
attenuare eventuali responsabilità a carico dei Comuni quando
i  ritardi  siano  determinati  da  fattori  esterni,  come
autorizzazioni di altri enti o procedure non dipendenti dagli
amministratori locali.
“Non  può  essere  disperso  il  patrimonio  di  investimenti
generato  dal  Pnrr,  né  possono  essere  compromesse  opere
pubbliche  strategiche  per  i  territori  a  causa  di  vincoli
amministrativi e procedurali che sfuggono alla disponibilità
degli enti locali”, la chiosa finale nella missiva di Pippo
Gianni.


